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RISCHI DA CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
 

Effetti biologici e sanitari 
 
 

Effet t i  cert i  e ef fet t i  ipot izzat i  
 
Molt i  documenti  d ivulgat iv i  predispost i  per i l  grande pubbl ico t rat tano 
esclusivamente la complessa e controversa temat ica del la  cancerogenicità,  
t rascurando volontar iamente o involontar iamente l ’ important iss ima temat ica  
degl i  “effett i  cert i” ,  sc ient i f icamente accertat i  e condivis i  dal la comunità 
scient i f ica. Gl i  ef fet t i  cert i  dei  campi elet tromagnet ic i  a radiofrequenze e 
microonde  sono dovut i  a l l ’assorbimento del la radiazione nei  tessut i  b iologic i ,  
a l la sua trasformazione in calore e quindi  all ’aumento di temperatura in 
determinati  organi o apparati .  I l  fenomeno è ver i f icabi le da chiunque, 
ut i l izzando i l  forno a microonde per cuocere la carne. 
 
Frequentemente i  mezzi  d’ informazione trat tano l ’argomento dei  r ischi da campi 
e let t romagnetic i ,  con fras i  del  t ipo “non s i  conoscono a pieno i  real i  ef fet t i  
b io logic i  e quindi  non è possibi le a l lo stato at tuale quant i f icarne la r i levanza 
sani tar ia”,  oppure, sentenziando che “ i  r isul tat i  degl i  s tudi  condott i  nel  campo 
del le radiofrequenze e del le microonde non possono af fermare né la 
patogenici tà né l ’ innocui tà dei  campi e let tromagnet ic i” .   
 
Le due affermazioni sono for temente cr i t icabi l i  per a lmeno  due aspett i  
fondamental i :  ancora una vol ta sono ignorati  gl i  effett i  certi ,  s icuramente 
patologic i  o l tre cert i  valor i  sogl ia,  lasciando inol tre intendere che non è ancora 
possibi le i l  pronunciamento di  “assoluta innocuità”,  incompatibi le con la 
cul tura e l ’essenza del la r icerca scient i f ica. 
 
La s is temat ica attenzione al la compl icata tematica dell ’ ipotetica 
cancerogenicità dei campi a radiofrequenza, o l t re a r idurre ingiust i f icatamente 
l ’at tenzione per g l i  ef fet t i  cer t i ,  appare come eccessiva se si  considera che 
l ’autorevole Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),  ha recentemente 
recensi to tut te le più important i  r icerche sc ient i f iche, pervenendo al  seguente 
giudiz io: “  …sul la base del la let teratura at tuale,  non c ’è nessuna evidenza 
convincente che l ’esposiz ione a campi e let tromagnet ic i  a radiofrequenza 
abbrevi  la durata del la v i ta,  né che induca o favor isca i l  cancro”.  
 
 
I l  s igni f icato del le r icerche sc ient i f iche e le carenze del l ’ in formazione 
 
I l  v ivace dibat t i to,  aperto da tempo, sul l ’ent i tà e la t ipologia dei r ischi  da campi 
e let tromagnetic i  a radiofrequenza e microonde, è diventato un tema di  pr imar ia 
importanza con i l  d i f fondersi  del la te lefonia cel lu lare e con l ’ insta l laz ione dei  
relat iv i  impiant i  f iss i  (Stazioni  Radio Base o in s ig la SRB).  
 
Nel  tentat ivo di  spiegare ai  non addett i  a i  lavor i  i l  s igni f icato del le r icerche 
scient i f iche,  gl i  organi  d ’ informazione hanno frequentemente forni to indicazioni  
errate relat ivamente al  valore da at tr ibuire ai  r isul tat i  del le r icerche 
epidemiologiche o di  laborator io.  
 
In part icolare è stata al imentata l ’at tesa che la scienza debba fornire 
pronunciament i  categor ic i  d i  “assoluta innocuità”  dei  campi e let t romagnet ic i  a 
radiofrequenza: la scarsa di f fus ione del la cul tura scient i f ica ha permesso i l  
radicarsi  di  ta le errata convinzione. E’  invece indiscut ib i lmente vero che la 
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scienza può cert i f icare e  s tudiare la presenza di  ef fet t i  evidenziat i  dal la r icerca 
ma non può cert if icare l ’assenza di altr i  effett i  oltre a quell i  già 
evidenziati .   
 
Le certezze e le incertezze del la r icerca scient i f ica sono evident i  se 
consider iamo i  r isul tat i  del la c lassi f icazione degl i  agent i  cancerogeni,  operata 
dal l ’autorevole Agenzia Internazionale per la Ricerca sul cancro ( IARC).  
L ’es istenza di  agent i  cancerogeni è cer t i f icata con i l  “Gruppo 1”  che cont iene 
tut t i  g l i  “agenti cancerogeni per l ’uomo”.  L ’ impossibi l i tà scient i f ica di  
cert i f icare l ’ innocui tà è invece evidenziata dal l ’assenza di  un gruppo di  “agenti  
non cancerogeni” .  Le incertezze e i  dubbi  sul la non cancerogenici tà sono 
at testat i  dal  fat to che esiste solamente i l  “Gruppo 4” ,  re lat ivo a pochi  agenti ,  
def in i t i  “probabilmente non cancerogeni”. 
 
Le at tese di  pronunciamenti  che la r icerca non può fornire,  possono minare la 
credibi l i tà del la scienza e vani f icare le scel te razional i  comunque ef fet tuabi l i  
legis lat ivamente dal le Is t i tuzioni  in base al le conoscenze scient i f iche 
disponibi l i .  
 
 
 
Le scelte normative 
 
 
Normat ive basate su cr i ter i  sc ient i f ic i  
 
Le normat ive basate su “criteri scientif ici”  prendono a r i fer imento i  valori  di 
soglia  o l t re i  qual i  compaiono i  pr imi ef fet t i  b io logic i  cer t i  dei  campi 
e let tromagnetic i ,  come l ’ induzione di  corrent i  nel  corpo umano, la generazione 
di  calore,  l ’aumento di  temperatura dei  tessut i .  Per evi tare ef fett i  patologic i ,  le 
normative indiv iduano ad esempio i l  l imite per i  lavoratori  r iducendo di  10 
vol te   i l  valore sogl ia dei  campi elet tromagnet ic i ,  in grado di  generare la 
comparsa dei  pr imi  effet t i  b io logic i .   
 
Per la popolazione adottano un ul ter iore fat tore 5 di  protezione,  f issando i l  
l imite a 1/50 del valore soglia .  Queste restr iz ioni  sono giust i f icate 
considerando che la popolazione è potenzia lmente esposta 24 ore su 24 e che 
occorre tute lare gruppi part icolarmente cr i t ic i  come bambini ,  anziani ,  ammalat i  
ecc.  In s intesi  s i  può concludere af fermando che i  l imit i  del le normative di  
questo t ipo hanno basi  sc ient i f iche in quanto fanno r i fer imento ai  r isul tat i  del la 
r icerca scient i f ica.  
 
Le normative con “cr i ter i  scient i f ic i ”  sono in gran parte ispirate al le autorevol i  
l inee guida del la Commissione Internazionale ICNIRP ,  a cui  fanno r i fer imento 
numerosi  paesi  in tut to i l  mondo e la stessa Unione Europea. Nel  1999 la 
Commissione Europea ha infatt i  emanato una raccomandazione indicando agl i  
s tat i  membri  d i  uni formarsi  a ta l i  l inee guida. 
 
 
La normat iva i ta l iana e i l  “cr i ter io di  precauzione” 
 
La normativa i ta l iana per radiofrequenza e microonde non fa r igorosamente 
r i fer imento ai  cr i ter i  sc ient i f ic i  raccomandati  dal la Commissione Europea e 
adotta u l ter ior i  restr iz ioni ,  che possono r icondursi  a l  “principio di 
precauzione”.  A t i to lo di  esempio,  s i  r icorda che per le radiofrequenze (radio 
F.  M.) ,  i l  l imi te indicato dal l ’ ICNIRP è di  27 V/m per i l  campo elet tr ico e che 
ta le valore, è r ipor tato a 20 V/m nel la normativa nazionale: o l t re a questo l imite 
“sani tar io” ,  la normativa nazionale ha inol tre introdotto un “valore di  cautela” 
di  6 V/m ,  per  le esposiz ioni  del la popolazione che s i  prolungano ol tre le 4 
ore/giorno. Concettualmente quindi ta le va lore non ha i l  s igni f icato di  vero e 
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propr io “ l imite” ,  anche se restr i t t ivamente viene  interpretato come ta le in molte 
sedi .   
 
Ul ter ior i  restr iz ioni  e u l ter ior i  d i f ferenziazioni  r ispetto al le indicazioni  del la 
Commissione Europea sono introdotte nel la normativa nazionale adottando 
“obiett ivi  di  qualità”,  previst i  nel la Legge Quadro           (L.  n° 36/2001),  o l tre 
che con Leggi Regional i ,  r iportant i  anche speci f iche normative di  t ipo 
urbanist ico  sul la local izzazione del le emit tent i  radiotelevis ive (Legge 
Regionale Emil ia Romagna n° 30/2000).  
 
In s intesi  la normativa nazionale s i  d iscosta marcatamente dal le a l tre normat ive 
continental i  e d i  fat to,  è da annoverare tra le più restr i t t ive a l ivel lo mondiale.  
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